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1. IL DIPARTIMENTO IN CIFRE 

  2022 2023 2024 

(ul�ma data 

disponibile) 

2025 

(valori a/esi 

al 31.12.2025) 

Commen� 

1 Numero di corsi di 
studio  

6 6 6 7 Nell'A.A. 24/25 verrà a�vato il 
Corso di Laurea Magistrale 
(CdLM) in Food Industry 
Engineering (FIE) 

2 Numero di studen� 2885 2849 2835 2865 Si ri�ene che le matricole del 
nuovo CdLM perme�ano di 
arrestare il trend leggermente 
decrescente dell’ul�mo triennio 
(target FIE 40/50 studen�) 

3 Numero di a�vità 
forma�ve Post-
Laurea (inclusi 
do�orato e Scuole 
di specializzazione) 

2 2 2 2 Non si prevede l’a�vazione di 
ulteriori Corsi di Do�orato 

4 Numero di Studen� 
internazionali 
degree seekers  

56 84 111 130 Si ri�ene che il numero di 
studen� internazionali possa 
essere incrementato di almeno 
20 unità (target FIE 40-50% 
studen� stranieri) 

5 Numero di studen� 
internazionali 
Erasmus  

4 9 11 13 Il consolidamento del 
curriculum in inglese della LM-
IG e la disponibilità del nuovo 
CdLM in lingua inglese 
dovrebbe consen�re di 
incrementare gli studen� 
internazionali Erasmus 

6 Numero di 
personale docente 

70 74 75 80 Oltre alle progressioni di 
carriera e alle poli�che di filiera 
è previsto l’inserimento di 2 
RTDa, 2 PA esterni e 1 RTT non 
di filiera 

7 Numero di 
personale tecnico 
ed amministra�vo 

28 29 34 37 L’obie�vo di 37 unità di PTA 
dovrebbe essere raggiunto 
entro l’inizio del 2025, grazie 
all’inserimento di un tecnico di 
laboratorio, di un tecnico 
informa�co e di un 
amministra�vo a t.d. a 
supporto di un proge�o 
europeo 

8 Numero Do�orandi 58 55 51 50 Il dato in diminuzione non 
preoccupa poiché rifle�e la 
conclusione dei finanziamen� 
straordinari del PNRR. Il 
Dipar�mento sta tu�avia 
stanziando risorse da fondi 
BIRD per potenziare 
l’a�ra�vità dei corsi di 
do�orato ed incrementare il 
numero di borse. 

9 Numero Assegnis� 22 25 27 28 Dato in crescita dal ‘22 al ’24 a 
dimostrazione della vivacità 
delle inizia�ve di ricerca 
promosse dai docen� del DTG. 
Il dato del 2025 si compone di 
18 assegnis� cer� e già 
programma� cui vengono 
sommate 10 nuove figure 
equivalen�. Il numero delle 



figure equivalen� non è tu�avia 
facilmente s�mabile visata 
l’incertezza, a livello norma�vo, 
sulla figura che sos�tuirà 
l’assegnista di ricerca 

10 Numero 
Specializzandi 

- - - - - 

11 Risorse acquisite 
nell’anno per a�vità 
in conto terzi 

776.337,00 2.101.695,60 1.250.998,00 1.000.000,00 La previsione a fine 2025 è 
coerente con gli obie�vi del 
PTSTM 

12 Risorse acquisite 
nell’anno per 
proge� di ricerca da 
bandi compe��vi 

1.284.047,44 

 

2.375.016,00 1.288.709,08 
 

1.000.000,00 La previsione a fine 2025 è 
coerente con gli obie�vi del 
PTSR 

13 VALUTAZIONE VQR  100 

 

Dato massimo raggiungibile, 
o�enuto in entrambe le 
valutazioni effe�uate. 

14 Risorse acquisite 
con il PNRR 

4.844.647,07  

15 Numero Spin off 1 1 1 2 Probabile a�vazione di un 
nuovo Spin off nel corso del 
2025 

16 Numero breve� 0 0 0 1 Appare complesso prevedere il 
deposito di futuri breve�. Da 
verifica interna, esiste la 
possibilità che almeno un 
breve�o venga depositato 
entro fine 2025. Si osserva 
tu�avia che nel 2022 e nel 2023 
sono sta� sigla� 
rispe�vamente 2 e 3 contra� 
che prevedono la cessione a 
monte dei diri� sui potenziali 
breve� genera� dall’a�vità di 
ricerca. 

17 A�vità di impa�o 
sociale-terza 
missione – Public 

Engagement  
ALTRO (descrizione. 
Es a�vità contenute 
in IRIS PE)  

40 63 39 40 La previsione a fine 2025 è 
coerente con gli obie�vi del 
PTSTM  

18 A�vità di Impa�o 
sociale – terza 
missione 
Formazione 

Con�nua o altri 
Data (IRIS FC)  base 
u�lizza� dal 
Dipar�mento) 

1 2 2 9 Il DTG si è posto come obie�vo 
(Proge�o HUB-3) di sviluppare 
entro fine 2025 un catalogo di 
corsi per la formazione 
con�nua da erogare negli anni 
successivi. Non si prevede 
pertanto un significa�vo 
incremento dei corsi fino alla 
definizione del catalogo 
completo. L’incremento 
indicato nel 2025 è legato 
all’a�vazione di 3 corsi di 
aggiornamento professionale 
nell’ambito di un proge�o della 
Scuola di Ingegneria (proge�o 
Mille), di 3 corsi online di 
aggiornamento professionale 
finanzia� dall’ Ateneo (bando 
2024) e di un corso erogato in 
convenzione con l’Associazione 
Europea dell’Alluminio 

  



2. VISIONE E MISSIONE 

Il DTG (Dipar�mento di Tecnica e Ges�one dei sistemi industriali) è l’unico dipar�mento dell’Università di Padova con sede fuori 
dalla provincia di Padova ed è nato per sviluppare e coordinare a�vità dida�che, di ricerca e di terza missione in ambi� 
ingegneris�ci dis�n� ma sinergicamente correla�, quali l'Ingegneria Ges�onale, l'Ingegneria dell’Innovazione del Prodo�o, 
l’Ingegneria Meccatronica e, più recentemente, l’Ingegneria dell’Industria Alimentare. 
La peculiare collocazione del DTG nel territorio di Vicenza, privo di un ateneo ci�adino, ne ha garan�to sin dalla nascita una 
virtuosa esposizione nei confron� dei sogge� economici ed is�tuzionali locali. Sogge� che hanno sempre dimostrato a�enzione 
ed interesse verso gli ambi� mul�disciplinari di ricerca e di insegnamento del DTG. Tra i sogge� che hanno maggiormente 
sostenuto, e tu�ora sostengono, la crescita del DTG va certamente annoverata la Fondazione Studi Universitari di Vicenza (FSU), 
voluta dalle più importan� is�tuzioni ed associazioni di categoria del territorio (Comune, Provincia, Confindustria e Camera di 
Commercio di Vicenza), e con la quale l’Ateneo patavino ha siglato numerose convenzioni, che hanno favorito lo sviluppo 
dell’organico e delle infrastru�ure del Dipar�mento.  
Oggi, il DTG è diventato il sogge�o accademico di riferimento per il Territorio e per le realtà produ�ve in esso presen�, grazie a tre 
importan� pun� di forza nelle tre missioni fondamentali: 

• il grande e con�nuo sviluppo delle a�vità dida�che (con quasi 3000 studen� iscri� nei suoi corsi di studio) tramite 
l’is�tuzione di corsi innova�vi e differenzia� rispe�o alla sede di Padova, 

• l’eccellenza delle ricerche condo�e, riconosciuta da molteplici is�tuzioni (MUR – Dipar�mento di Eccellenza 2018-2022, 
Anvur – Valutazione VQR 15-19: ISPD=100) e sostenuta da due Scuole di Do�orato mul�disciplinari afferen� al 
Dipar�mento a forte livello di internazionalizzazione,  

• l’intensa e con�nua integrazione con il mondo industriale con un importante trasferimento tecnologico ad aziende in 
primis locali, ma anche nazionali ed internazionali, garan�to dalla qualità e originalità delle tema�che di ricerca 
sviluppate dal personale del DTG (238 contra� conto terzi sono sta� sigla� nel triennio 2019-2021, per un valore 
complessivo di quasi 4.8 M€).  

Ques� pun� di forza sono conseguenza del fa�o che, nel campo della dida�ca (dal primo al terzo ciclo di formazione) della ricerca 
(sia essa finanziata su bandi compe��vi o da sogge� priva�) e della terza missione, il DTG ha sempre promosso e promuoverà 
inizia�ve nel rispe�o di tre orientamen� strategici pienamente coeren� con gli obie�vi di Ateneo: 

1. Differenziazione, innovazione ed interdisciplinarità 
2. Leadership ed eccellenza 
3. Territorialità ed internazionalizzazione 

A dimostrazione di quanto questa visione strategica abbia guidato le scelte del Dipar�mento, si evidenzia in modo par�colare che, 
per quanto concerne la dida�ca:  

• l’offerta forma�va sviluppata negli anni è sempre risultata ne�amente differenziata rispe�o a quella erogata a Padova 
ed innova�va rispe�o a quella dei principali atenei concorren� a livello nazionale;  

• il DTG è riuscito a costruire una posizione di leadership nei campi interdisciplinari dell’Ingegneria Ges�onale, 
dell’Ingegneria dell’Innovazione meccanica del prodo�o e dell’Ingegneria Meccatronica grazie all’a�enta 
proge�azione ed al con�nuo miglioramento dei corsi di studio ed alla scelta di coprire sempre l’intera offerta dell’alta 
formazione universitaria con corsi di laurea, corsi di laurea magistrale e corsi di do�orato sviluppa� in modo coerente, 
sinergico e sempre consultando in modo proa�vo le par� sociali interessate. Lo stesso approccio è stato 
recentemente seguito per l’Ingegneria dell’Industria Alimentare (Food Industry Engineering) e verrà ulteriormente 
sviluppato in futuro; 

• le tema�che a�orno alle quali sono sta� costrui� gli obie�vi forma�vi dei corsi di studio sono sempre state 
individuate partendo dall’analisi delle esigenze delle realtà produ�ve del territorio e dal confronto delle stesse con le 
tendenze internazionali e con gli ambi� nei quali, nel Dipar�mento, sono sta� raggiun� livelli di riconosciuta 
eccellenza nella ricerca; 

• il DTG, pur riconoscendo la necessità territoriale di mantenere una consistente offerta forma�va in lingua italiana, ha 
avviato un processo di progressivo ampliamento dell’offerta forma�va in lingua inglese per a�rarre studen� italiani 
interessa� a percorsi internazionali, studen� stranieri e favorire ulteriormente le occasioni di scambio culturale con 
atenei e centri di ricerca internazionali. 

I tre orientamen� strategici del DTG sono eviden� anche nell’ambito della ricerca e sono chiaramente riconoscibili sia negli obie�vi 
di reclutamento del personale descri� nel §3 che negli obie�vi del Piano Triennale di Sviluppo della Ricerca descri� nel §4: nel 
finanziare la crescita dei gruppi di ricerca, sia con pun� organico che con il finanziamento di a�rezzature e laboratori, il DTG ha 
infa� sempre principalmente valutato il valore e l’innova�vità delle ricerche svolte dai gruppi nonché la loro originalità, 
interdisciplinarità e valenza strategica nel contesto locale, nazionale e sopra�u�o internazionale. Questo ha consen�to di 
sviluppare gruppi e laboratori che hanno assunto un ruolo di leadership nei rispe�vi ambi� come dimostrano numerosi 
riconoscimen�, tra i quali: 

• l’elevato numero di convenzioni per ricerche commissionate o trasferimento tecnologico (in grado di assicurare oltre la 
metà del valore del fundrising del DTG nel triennio 2019-2021) siglate con sogge� priva� non solo del territorio ma 
sempre più spesso internazionali,  

• il con�nuo finanziamento di proge� su bandi compe��vi nazionali ed europei (ques� ul�mi, in par�colare, passa� da 
un valore complessivo di circa 350 k€ a più di 1 M€ nel triennio 2019-2021),  

• il crescente numero di do�orandi stranieri a�ra� dalle Scuole di Do�orato del DTG (27% degli iscri� nel triennio 2019-
2021),  



• il significa�vo coinvolgimento, con ruoli di coordinamento, di docen� del DTG in Re� Innova�ve Regionali (es. SINFONET, 
RIVELO, FACE DESIGN), europee (es. EIT RAW MATERIALS) ed in inizia�ve legate al PNRR (Ecosistema dell’Innovazione 
iNEST, Centro Nazionale MOST, Partenaria� estesi PE-2, PE-8, PE-11). 

Ulteriore evidente riconoscimento di leadership ed eccellenza è stato certamente il finanziamento del proge�o quinquennale 
“SISTEMA” (Strategia Interdisciplinare per lo Sviluppo di TEcnologie Meccatroniche Avanzate) sul Fondo per il Funzionamento dei 
Dipar�men� Universitari di Eccellenza. L’accesso a questo finanziamento è stato possibile grazie all’eccellenza riconosciuta 
all’intero Dipar�mento nella VQR 2010-2014. Eccellenza confermata anche dal risultato conseguito nella più recente VQR 2015-
2019 e che ha consen�to al DTG di o�enere il finanziamento da parte dell’Ateneo del Proge�o di Sviluppo Dipar�mentale (PSD) 
“Proge�o HUB-3” (Potenziamento dell’organico e delle infrastru�ure a sostegno delle tre missioni) in grado di rafforzare il 
posizionamento del DTG sulle tre missioni fondamentali. 

  



3. I PIANI STRATEGICI DIPARTIMENTALI 

Il piano triennale di reclutamento del personale  

Il perseguimento degli obie�vi strategici descri� nel §2 può avvenire solo a�uando una virtuosa poli�ca di reclutamento del 
personale il cui fine è duplice: da un lato consolidare le aree che si possono ritenere strategiche, per dimensione, composizione, 
leadership riconosciuta e coerenza con gli ambi� ingegneris�ci che cara�erizzano il Dipar�mento, e dall’altro rafforzare, stru�urando 
opportunamente, le aree funzionali, che forniscono un essenziale supporto sia nel campo delle discipline di base che delle discipline 
ingegneris�che tema�che. Oggi è possibile individuare nel Dipar�mento sei aree strategiche (Ingegneria Economico-Ges�onale, 
Proge�azione Meccanica e Metallurgia, Meccanica Applicata alle Macchine, Impian� Industriali, Fisica Tecnica, Ele�ronica 
Industriale), e se�e aree funzionali (Matema�ca, Sta�s�ca, Tecnologie e Sistemi di lavorazione, Ele�rotecnica, Conver�tori e 
Azionamen� Ele�rici, Controlli Automa�ci, Informa�ca). Si osserva che tanto le aree strategiche quanto le aree funzionali sono di 
fa�o riconducibili a SSD e trovano evidente corrispondenza negli ambi� di ricerca del PTSR descri� nel paragrafo successivo.  
L’obie�vo generale che si è sempre dato il DTG nell’u�lizzo delle risorse di docenza è pertanto duplice: assicurare adeguate risorse 
alle aree scien�fiche strategiche per consolidarne la leadership a livello nazionale ed internazionale e des�nare risorse alle aree 
funzionali al fine di promuoverne lo sviluppo, la corre�a stru�urazione, ed il raggiungimento di una adeguata massa cri�ca. Tale 
obie�vo ha avuto un evidente impa�o sull’evoluzione dei singoli SSD come appare nella tabella so�ostante. 
Dato questo obie�vo generale, la poli�ca di allocazione delle risorse sulle singole aree e sui singoli SSD del Dipar�mento ha dovuto 

tenere in considerazione che la gran parte (∼75%) delle risorse ricevute nel corso del triennio 22-24 è di natura straordinaria (Fase 2 

– Linea A, ∼50% delle risorse complessive) e/o legata a proge�ualità (Fase 2 – Linea B, PSD, Call Interdipar�mentali) e pertanto 
sogge�a a vincoli di des�nazione. Ferma restando la necessità di rispe�are tali vincoli, ed in modo par�colare di des�nare le risorse 
straordinarie della Linea A a specifiche operazioni in grado a�enuare rilevan� cri�cità nel rapporto docen�/studen� emerse 
dall’analisi condo�a dall’Ateneo sui CdS e sugli SSD, il DTG ha stabilito di a�uare una poli�ca di allocazione finalizzata a distribuire le 
risorse per: 

1. assicurare una congrua ripar�zione di risorse tra aree strategiche (65%) ed aree funzionali (35%) in coerenza con l’obie�vo 
generale, 

2. consolidare o potenziare tu� i se�ori ed i gruppi che negli anni si sono stru�ura� per svolgere a�vità non solo dida�ca 
ma anche di ricerca presso la Sede, contribuendo al suo sviluppo ed al raggiungimento di livelli di eccellenza scien�fica, 

3. salvaguardare la filiera RTDa-RTDb/RTT, offrendo una possibile opportunità di carriera ai numerosi RTDa che sono sta� 
arruola� nell’ambito di proge� PNRR. Ciò al fine di non disperdere lo sforzo forma�vo e di ricerca profuso nell’ambito di 
tali proge�. Obie�vo è a�vare bandi per salvaguardare la filiera RTDa-RTT per l’87,5% delle posizioni PNRR, 
eventualmente estendendo il periodo di programmazione fino al 2026, 

4. garan�re le progressioni di carriera con passaggio a PA degli RTDb/RTT in possesso di abilitazione e des�nare risorse legate 
a proge�ualità per due posizioni di PA esterno a sostegno sia di obie�vi dida�ci (ed in par�colare a sostegno della 
regolarità delle carriere e della riduzione del drop out al primo anno) che di ricerca (su tema�che oggi scoperte ancorché 
essenziali in ambito meccatronico), 

5. favorire l’equilibrio di genere nel reclutamento e nelle progressioni di carriera. In par�colare, in un decennio (2013-2022), 
il numero di docen� donne del DTG è più che triplicato in valore assoluto e più che raddoppiato in termini percentuali 
arrivando oggi a rappresentare il 23% del personale docente del DTG: un risultato posi�vo e significa�vo, sopra�u�o in un 
contesto ingegneris�co, 

6. o�mizzare la distribuzione dei docen� tra i diversi ruoli migliorando l’indice R=PO/(PA+PO). 
La forte e strategica propensione del Dipar�mento ad inves�re su giovani e qualificate risorse è dimostrata dal fa�o che l’87% delle 
risorse disponibili (10.487 P.O.) è complessivamente des�nata a progressioni di carriera RTDb/RTT – PA (1.4 P.O.) ed operazioni per 
salvaguardare la filiera RTDa – RTDb/RTT (7.687 P.O.). Al contrario, solo 0.6 P.O. sono des�na� ad upgrade PA - PO (< 6% delle risorse). 

 

  



SSD Ruolo 2022 2023 2024 

(ul�ma data disponibile 

24/07/2024) 

2025 

(valori a/esi 

al 31.12.2025) 

Eventuali Note 

ICAR/08 - SCIENZA 

DELLE COSTRUZIONI 
PO 1 0 0 0 Nell’ambito della pluriennale 

collaborazione con il Dip. ICEA 
verrà valutata la possibilità di 
ripris�nare la consistenza 
minima di questo SSD, 
a�ualmente solo coinvolto in 
a�vità dida�che presso il DTG 

PA     

RTDA     

RTDB     

RTT     

ING-IND/08 - 

MACCHINE A FLUIDO 

PO     Se�ore in fase di 
potenziamento con RTDa 
(budget DTG) anche in o�ca di 
rafforzamento delle a�vità di 
ricerca sperimentale presso il 
DTG 

PA 1 1 1 1 

RTDA    1 

RTDB     

RTT     

ING-IND/09 - SISTEMI 

PER L'ENERGIA E 

L'AMBIENTE 

PO     - 

PA 1 1 1 1 

RTDA     

RTDB     

RTT     

ING-IND/10 - FISICA 

TECNICA INDUSTRIALE   
PO 2  2 2 2 RTDa PNRR, Posizione RTT di 

filiera (* da a�vare nel 2026) 
per consolidamento SSD 
strategico. 
Progressione RTDb-PA 
finanziata nel precedente 
piano 

PA 2 3  3 3 

RTDA   1 1  

RTDB 1    

RTT    1* 

ING-IND/13 - 

MECCANICA 

APPLICATA ALLE 

MACCHINE 

PO 3 3 3 3 RTDa PNRR e due posizioni 
RTT di filiera per consolidare 
SSD strategico con a�ribuzione 
di risorse dire�e da Linea A 

PA 1 1 1 1 

RTDA 1 1 1  

RTDB  1 1 1 

RTT    1 

ING-IND/14 - 

PROGETTAZIONE 

MECCANICA E 

COSTRUZIONE DI 

MACCHINE 

PO 2 2 2 2 RTDa PNRR e due posizioni 
RTT di filiera per consolidare 
SSD strategico PA 1 1 2 2 

RTDA 1 1 1  

RTDB 1 2 1 1 

RTT    1 

ING-IND/15 - DISEGNO 

E METODI 

DELL'INGEGNERIA 

INDUSTRIALE 

PO     - 

PA 1 1 1 1 

RTDA     

RTDB     

RTT     

ING-IND/16 - 

TECNOLOGIE E 

SISTEMI DI 

LAVORAZIONE 

PO 1 1 1 1 Due posizioni RTT (una di 
filiera) per crescita SSD 
funzionale 

PA 1 1 1 1 

RTDA 1    

RTDB  1 1 1 

RTT    1 

ING-IND/17 - 

IMPIANTI INDUSTRIALI 

MECCANICI 

PO 2 2 2 3 RTDa PNRR, upgrade PA-PO, 
due progressioni RTDb-PA e 
posizione RTT di filiera per 
consolidamento SSD strategico 
con a�ribuzione di risorse 
dire�e da Linea A 

PA 2 2 3 3 

RTDA  1 1  

RTDB 2 2 1  

RTT    1 

ING-IND/21 - 

METALLURGIA 

PO 2 2 2 3 RTDa PNRR, upgrade PA-PO e 
posizione RTT di filiera (* da 
a�vare nel 2026) per 
consolidamento SSD strategico 

PA 2 2 2 1 

RTDA   1  

RTDB     

RTT    1* 



ING-IND/22 - SCIENZA 

E TECNOLOGIA DEI 

MATERIALI 

PO     SSD non più presente per 
trasferimento docente al Dip. 
di Ingegneria Industriale. 
A�ualmente non è possibile 
finanziare una nuova posizione 
nel medesimo SSD 

PA 1 0 0 0 

RTDA     

RTDB     

RTT     

ING-IND/31 - 

ELETTROTECNICA 

PO  1 1 1 Progressione RTDb-PA per 
rafforzamento SSD funzionale. 
Upgrade PA-PO finanziato nel 
precedente piano  

PA 1  1 1 

RTDA     

RTDB 1 1   

RTT     

ING-IND/32 - 

CONVERTITORI, 

MACCHINE E 

AZIONAMENTI 

ELETTRICI 

PO 1 1 1 1 RTDa PNRR per rafforzamento 
SSD funzionale. 
Progressione RTDb-PA 
finanziata nel precedente 
piano 

PA  1 1 1 

RTDA  1 1 1 

RTDB 1    

RTT     

ING-IND/35 - 

INGEGNERIA 

ECONOMICO-

GESTIONALE 

PO 5 5 5 5 2 RTDa PNRR, progressione 
RTDb-PA, 3 posizioni RTT (* 2 
di filiera programmate nel 
2026) per rafforzamento SSD 
strategico con a�ribuzione di 
risorse dire�e da Linea A. 
1 RTDa (budget DTG) 
finanziato nel precedente 
piano 

PA 6 6 6 7 

RU 1 1 1 1 

RTDA  2 3 1 

RTDB 1 1 1  

RTT    3* 

ING-INF/01 - 

ELETTRONICA 

PO 1 1 1 1 Progressione RTDb-PA 
(finanziata nel precedente 
piano triennale con proge�o 
dipar�men� di eccellenza) e 
posizione RTT di filiera per 
consolidamento SSD strategico 

PA 1 1 1 2 

RTDA 1 1 1  

RTDB 1 1 1  

RTT    1 

ING-INF/04 - 

AUTOMATICA 

PO  1 1 1 Progressione RTDb-PA e 
posizione RTDb di filiera per 
rafforzamento SSD funzionale. 
Upgrade PA-PO finanziato nel 
precedente piano 

PA 1   1 

RTDA 1 1   

RTDB 1 1 2 1 

RTT     

ING-INF/05 - SISTEMI 

DI ELABORAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI 

PO     RTT per rafforzamento SSD 
funzionale 

PA 2 2 2 2 

RTDA 1 1   

RTDB     

RTT    1 

ING-INF/07 - MISURE 

ELETTRICHE ED 

ELETTRONICHE 

PO     PA esterno finanziato da Call 
interdipar�mentale 2024 per 
incremento della consistenza 
del se�ore che risulta 
funzionale alle a�vità 
dida�che e di ricerca sia del 
DTG che del DEI 

PA    1 

RU 1 1 1 1 

RTDA     

RTDB     

RTT     

MAT/03 - GEOMETRIA PO 1 1 1 1 RTDa (budget DTG) per 
rafforzamento SSD funzionale 
(non ancora raggiunta massa 
cri�ca)  

PA 1 1 1 1 

RTDA    1 

RTDB     

RTT     

MAT/05 - ANALISI 

MATEMATICA 

PO 1 1 1 1 Progressione RTDb-PA e PA 
esterno per rafforzamento SSD 
funzionale  

PA 2 1 1 3 

RTDA     

RTDB 1 1 1  

RTT     

SECS-S/01 - STATISTICA PO 1 1 1 1 Posizione RTT di filiera per 
rafforzamento SSD funzionale. 

PA 2 1 1 1 

RTDA  1 1  

RTDB     

RTT    1 

  



Il piano triennale di sviluppo della Ricerca (PTSR)  

AMBITI DI RICERCA GIA’ ATTIVATI  
DESCRIZIONE GENERALE DEL DIPARTIMENTO 

Il Dipar�mento di Tecnica e Ges�one dei sistemi industriali (DTG) è un Dipar�mento tema�co centrato sui temi dell'Ingegneria 
Ges�onale, della Meccatronica e dell'Innovazione del Prodo�o, sviluppa� con un approccio integrato ben riassunto dall'espressione 
Management and Engineering. Gli ambi� di ricerca del DTG sono i dieci elenca� nel seguito, così come riporta� anche nelle 
preceden� SCRI. 
 
AMBITO 

Ingegneria Economico Ges�onale 

Ges�one delle opera�ons e della supply chain, ges�one dello sviluppo nuovo prodo�o, ges�one della conoscenza, ges�one della 
personalizzazione di prodo�o, ges�one del rischio, lean management, ges�one dei servizi, economia e ges�one dell'innovazione, 
economia dei sistemi di imprese. A questa linea sono collega� i laboratori di Ges�one dei sistemi di imprese e Tecnologie e sistemi 
di imprese. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

ING-IND/35 - INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE 

SETTORE ERC 

PE8_9 - Produc�on technology, process engineering 
PE8_10 - Manufacturing engineering and industrial design 
SH1_10 - Management; strategy; organisa�onal behaviour 
SH1_11 - Human resource management; opera�ons management, marke�ng 
 
AMBITO 

Metallurgia e Materiali 

Processi metallurgici industriali (siderurgia, fonderia, saldatura, metallurgia delle polveri) e loro simulazione, leghe ferrose (acciai 
al carbonio e inossidabili, ghise) e non ferrose (leghe di alluminio, magnesio, �tanio), materiali innova�vi (composi� a matrice 
metallica, leghe colate in semi-solido). A questa linea di ricerca sono collega� il laboratorio di Metallografia ed il laboratorio di 
Cara�erizzazioni Avanzate. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

ING-IND/22 - SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
ING-IND/21 - METALLURGIA 

SETTORE ERC 

PE11_2 - Engineering of metals and alloys 
 
AMBITO 

Analisi matema�ca e Geometria 

Varietà algebriche notevoli su campi fini�, semicorpi fini�, stru�ure combinatorie generali o immerse in spazi proie�vi, sviluppo di 
so[ware des�nato alla ricerca nelle Geometrie finite; analisi armonica su varietà, studio di mol�plicatori e proie�ori spe�rali 
associa� a laplaciani su sfere e gruppi nilpoten�. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

MAT/03 - GEOMETRIA 
MAT/05 - ANALISI MATEMATICA 
SETTORE ERC 

PE1_5 - Lie groups, Lie algebras  
PE1_8 - Analysis 
PE1_10 - ODE and dynamical systems 

PE1_11 - Theore�cal aspects of par�al differen�al equa�ons  

PE1_16 - Discrete mathema�cs and combinatorics 
PE1_20 - Control theory, op�misa�on and opera�onal research 
 

AMBITO 

Tecnologia Meccanica 
Tecnologie di produzione, misura di manufa� di precisione, formatura di metalli e polimeri, proto�pazione rapida e metrologia 
(Laboratorio di Tecnologia e sistemi di lavorazione). 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

ING-IND/16 - TECNOLOGIE E SISTEMI DI LAVORAZIONE 
SETTORE ERC 

PE8_7 - Mechanical engineering 
PE8_9 - Produc�on technology, process engineering  
PE8_10 - Manufacturing engineering and industrial design 
 
 



AMBITO 

Ingegneria Ele/rica e dell'Informazione 

Disposi�vi e sistemi ele�ronici di potenza; macchine ed azionamen� ele�rici; ele�rotecnica e applicazioni industriali dei plasmi; 
informa�ca industriale, misure ele�riche e compa�bilità ele�romagne�ca, automazione e sistemi robo�ci per la riabilitazione. A 
questa linea di ricerca sono collega� il laboratorio Integrato di Meccatronica, il laboratorio di Ele�rotecnica e di Ingegneria della 
Riabilitazione. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

ING-INF/05 - SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI  
ING-INF/04 AUTOMATICA 
ING-INF/01 - ELETTRONICA 
ING-IND/32 - CONVERTITORI, MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI  
ING-IND/31 -ELETTROTECNICA 
ING-INF/07 - MISURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 
SETTORE ERC 

PE6_11 - Machine learning, sta�s�cal data processing and applica�ons using signal processing (e.g. speech, image, video) 
PE7_1 - Control engineering 
PE7_2 - Electrical engineering: power components and/or systems  
PE7_12 - Electrical energy produc�on, distribu�on, applica�ons 
 
AMBITO 

Sta�s�ca e Ricerca Opera�va 

Sta�s�ca non parametrica, conjoint analysis, ranking and selec�on, Big Data e Machine Learning. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

MAT/09 - RICERCA OPERATIVA 
SECS-S/02 - STATISTICA PER LA RICERCA SPERIMENTALE E TECNOLOGICA  
SECS-S/01 - STATISTICA 
SETTORE ERC 

LS2_12 - Biosta�s�cs 
PE1_14 - Mathema�cal sta�s�cs 
PE1_15 - Generic sta�s�cal methodology and modelling  
PE1_22 - Applica�on of mathema�cs in industry and society 
 
AMBITO 

Meccanica Applicata alle Macchine 

La proge�azione funzionale di meccanismi e macchine automa�che, lo studio dei fenomeni vibratori, la modellis�ca cinema�ca e 
dinamica di meccanismi, di sistemi meccatronici e di robot, la pianificazione ed il controllo del moto dei sistemi meccanici, le 
applicazioni della robo�ca in ambito industriale e di servizio. A questa linea sono collega� il laboratorio di Automazione e Robo�ca, 
il Laboratorio Integrato di Meccatronica e di High Performance Compu�ng. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

ING-IND/13 - MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE 
SETTORE ERC 

PE7_10 - Robo�cs 
PE8_7 - Mechanical engineering 
 

AMBITO 

Proge/azione Meccanica e Costruzione di Macchine 

Metodologie di proge�azione a fa�ca e a fra�ura per materiali da costruzione (tradizionali ed innova�vi, con par�colare riferimento 
a composi� e nano composi� a matrice polimerica); analisi degli sta� di tensione e deformazione di componen� meccanici; 
meccanica dei materiali; meccanica del danneggiamento; sviluppo e modellazione di materiali mul�funzionali. A questa linea di 
ricerca sono collega� il laboratorio di Fa�ca Mul�assiale, il laboratorio di Meccanica Sperimentale e di High Performance 
Compu�ng. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 
ICAR/08 - SCIENZA DELLE COSTRUZIONI 
ING-IND/14 - PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE  
ING-IND/15 - DISEGNO E METODI DELL'INGEGNERIA INDUSTRIALE 
SETTORE ERC 

PE5_1 - Structural proper�es of materials  
PE8_1 - Aerospace engineering 
PE8_4 - Computa�onal engineering  
PE8_7 - Mechanical engineering 
PE8_10 - Manufacturing engineering and industrial design 
PE8_11 - Environmental engineering, e.g. sustainable design, waste and water treatment, recycling, regenera�on or recovery of 
compounds, carbon capture & storage 
PE8_14 - Automo�ve and rail engineering; mul�-/inter-modal transport engineering 



 
AMBITO 

Energe�ca 

Acus�ca applicata, ges�one dell'energia, analisi energe�che degli impian� industriali e degli edifici, recupero termico, sistemi ad 
assorbimento, scambio termico bifase, proprietà termofisiche dei fluidi frigorigeni, nanofluidi, refrigerazione, combus�bili 
alterna�vi, oleodinamica, trasmissioni idromeccaniche per applicazioni veicolari, ven�latori industriali, combus�one. A questa linea 
di ricerca sono collega� il laboratorio di Acus�ca Applicata, il laboratorio di Termotecnica, il laboratorio di Nanofluidi ed il laboratorio 
di High Performance Compu�ng. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

ING-IND/10 - FISICA TECNICA INDUSTRIALE 
SETTORE ERC 

PE3_14 - Fluid dynamics (physics)  
PE8_5 - Fluid mechanics 
 
AMBITO 

Impian� industriali meccanici 

Proge�azione dei sistemi di produzione e di servizio e dei sistemi logis�ci; ges�one dei sistemi produ�vo-logis�ci; ergonomia e 
sicurezza; manutenzione; logis�ca industriale e supply chain network; sistemi logis�co-produ�vi automa�ci, integra� e flessibili. A 
questa linea di ricerca sono collega� il laboratorio di Logis�ca ed il laboratorio di Impian� Meccanici e Logis�ca. 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE 

ING-IND/17 - IMPIANTI INDUSTRIALI MECCANICI 
SETTORE ERC 

PE8_9 - Produc�on technology, process engineering  
PE8_10 - Manufacturing engineering and industrial design 
 

AMBITI DI RICERCA NUOVI - 

SWOT ANALYSIS  
Dimensione: Produzione scien�fica 
PUNTI FORZA 

Nel dipar�mento è ampiamente condivisa l’importanza di mantenere elevata la quan�tà e la qualità della produzione scien�fica. 
Di conseguenza, il DTG presenta un elevato livello pro-capite di pubblicazioni su pres�giose riviste internazionali (circa il 75% di 
pubblicazioni su riviste in Q1/Q2 sul totale pubblicazioni su rivista nel triennio 19-21). Presenta inoltre tassi di raggiungimento o 
superamento dei valori-soglia degli indicatori di impa�o della produzione scien�fica previs� per l’ASN di assoluta eccellenza, in tu�e 
le fasce ed in tu� i gruppi di ricerca: il 100% dei PO e dei PA raggiunge o supera almeno due dei tre valori-soglia previs� per la 
propria fascia di appartenenza; lo stesso vale per gli RTD-b, per i quali, in assenza di valori soglia specifici, si u�lizzano come 
riferimento i valori soglia dei PA. La qualità della ricerca è ulteriormente cer�ficata dai risulta� della recente VQR 2015-2019, che 
vede il 20% degli SSD presen� al DTG collocarsi al primo posto a livello nazionale, e dalla presenza di 11 docen� (17%) nella TOP 2% 
world scien�st ranking (2022) s�lata dalla Stanford University. Nell’ul�mo quinquennio, grazie ad una a�enta ges�one del proge�o 
di eccellenza SISTEMA, il DTG ha potenziato sia la strumentazione e le a�rezzature per la ricerca, sia l’organico, con l’inserimento di 
4 nuovi ricercatori e un PA esterno. Inoltre, diversi laboratori di ricerca sono in via di creazione e/o di ristru�urazione. 
PUNTI DEBOLEZZA 

Una a�enta analisi della distribuzione della qualità della ricerca in Dipar�mento non ha evidenziato debolezze significa�ve. La 
valutazione degli indicatori ASN, ed in par�colare quella del primo valore-soglia, evidenzia percentuali molto elevate di superamento 
da parte di quasi tu� i docen� del DTG. Sono sta� presi come riferimento il valore-soglia rela�vo ai PO per i PO, e il valore soglia dei 
PA per tu�e le altre fasce. Tu�avia, è cruciale osservare come si tra� di una situazione molto dinamica, con pochi strumen� di 
controllo efficaci. Inoltre, è facile constatare come i contemporanei ed onerosi carichi dida�ci e di servizio ormai non coinvolgano 
più solo le figure con ruoli apicali del dipar�mento, ma al contrario si estendano fino ai giovani ricercatori neoassun�. Il 
mantenimento degli al� livelli quan�ta�vi e qualita�vi espos� negli a�uali “pun� di forza”, incluso il loro raggiungimento anche da 
parte dei nuovi ricercatori, si tramuta così in un fa�ore cri�co, che impone uno sforzo colle�vo con�nuo, condiviso e di non 
trascurabile en�tà. Parimen�, si riscontra come l’a�uale sistema di valutazione della produ�va scien�fica individuale in uso presso 
il DTG non tenga conto delle peculiarità dei se�ori concorsuali (SC) di appartenenza. In un contesto scien�fico-disciplinare fortemente 
parcellizzato (i docen� del DTG si distribuiscono in 21 SSD e 18 SC), si ri�ene che questo possa ridurre l’efficacia delle incen�vazioni 
basate sulla produzione scien�fica individuale, proprio perché ciascun docente vede a�ualmente riconosciuto il proprio peso rela�vo 
in base al numero assoluto di pubblicazioni, senza riferimento alle soglie del proprio SSD. Proseguendo l’analisi dei pun� più delica� 
per la dimensione in ogge�o, si ri�ene che lo sviluppo di collaborazioni a supporto di una produzione scien�fica aggiornata e di 
qualità passi per una adeguata comunicazione delle a�vità, non solo verso l’esterno, ma anche tra le molte unità di ricerca presen� 
in Dipar�mento. Su questo fronte, un po’ trascurato nel triennio precedente anche a causa della cri�ca situazione sanitaria, si 
percepiscono possibilità di miglioramento. 
OPPORTUNITA’ 

Un grande impulso alla produzione scien�fica del DTG potrà derivare dalle opportunità di finanziamento nell’ambito di bandi 
compe��vi europei, nazionali e regionali su tema�che proprie del DTG (alcuni già vin�, con significa�vi finanziamen� in parte 
acquisi�), dalla partecipazione a sei dis�nte inizia�ve legate al PNRR, oltre che dalle sempre numerose e qualificate collaborazioni 



con sogge� priva�. Queste opportunità garan�scono che le ricerche condo�e presso il dipar�mento riguardino sempre temi a�uali 
e rilevan� allo stato dell'arte e pertanto di impulso alla produzione scien�fica. 
RISCHI 

I principali rischi potrebbero derivare dalle distorsioni introdo�e dal processo di Abilitazione Scien�fica Nazionale: la percentuale di 
docen� del DTG abilita� per le fasce successive è già oggi molto elevata, e questo potrebbe cos�tuire un disincen�vo a con�nuare a 
pubblicare ad alto livello. Per pubblicazioni ad alto livello, come ampiamente condiviso nel Dipar�mento e nella comunità scien�fica, 
si intendono pubblicazioni su riviste indicizzate WoS/Scopus in Q1/Q2 e in Fascia A per i se�ori non bibliometrici. Per coloro che non 
sono ancora abilita�, sussiste il rischio che per raggiungere più rapidamente le soglie sia scelta la via delle riviste indicizzate di livello 
medio-basso (Q3/Q4) e di una eccessiva partecipazione a congressi indicizza�, in grado di assicurare un progressivo aumento dei 
valori del secondo e del terzo indicatore ASN (numero di citazioni e H-index). È invece fondamentale per il DTG mantenere alta la 
qualità della produzione scien�fica incen�vando pubblicazioni su riviste di fascia elevata e di riconosciuto pres�gio. Tra i fa�ori 
osta�vi, si riscontra che molte riviste qualificate hanno tempi di pubblicazione e grado di sele�vità decisamente eleva�, a causa 
dell’aumentato numero di richieste di pubblicazione. Oltre a questo, si assiste alla nascita di diverse nuove riviste, anche su temi di 
fron�era, che possono rappresentare una sede di pubblicazione di o�ma qualità, ma che non sono ancora indicizzate o non hanno 
ancora raggiunto un’indicizzazione Q1/Q2, per la loro breve storia. Anche una generalizzazione del ricorso a livello internazionale a 
pubblicazioni su riviste "open source" in alcuni SSD potrebbe creare problemi, in assenza di una specifica a�vità di supporto 
finanziario. Infine, il DTG opera in un contesto che richiede una divulgazione scien�fica mul�canale, non solo tramite ar�coli 
scien�fici rivol� ad accademici, al fine di mantenere un rapporto con i partner nel territorio (en�, aziende, ecc.) e come richiesto dai 
finanziatori dei proge�. Il rischio è quindi che i docen� siano sempre più impegna� in pubblicazioni rivolte agli stakeholder, non 
necessariamente legate a riviste scien�fiche. 
 

Dimensione: Internazionalizzazione 

PUNTI DI FORZA 

Il DTG presenta un elevato numero di collaborazioni internazionali con università, en� di ricerca e più in generale, con sogge� 
pubblici o priva�. Proge� europei, Memorandum of Understanding (MoU) a�vi, co-authorship di ar�coli, convenzioni con aziende 
estere dimostrano tale propensione all’internazionalizzazione. Mol� docen� del DTG partecipano a re� di relazioni internazionali di 
ricerca significa�ve. Vi è una cospicua presenza di docen� stranieri nei collegi di do�orato (26% nel triennio 19-21). Il numero di 
do�orandi stranieri iscri� alle due Scuole di Do�orato afferen� al dipar�mento è significa�vo (27% nel triennio 19-21). 
PUNTI DI DEBOLEZZA 

La mobilità rappresenta un elemento importante per la Dimensione considerata. L’analisi dei da� dell’ul�mo triennio, pur viziata 
dalla situazione pandemica, ha fa�o emergere una scarsa propensione da parte dei do�orandi e dei giovani ricercatori a recarsi 
all’estero per periodi di ricerca. Un altro elemento migliorabile è la visibilità del DTG a livello internazionale, in termini di stru�ure, 
a�rezzature scien�fiche e ricerche condo�e, per le posi�ve ricadute nelle collaborazioni di ricerca con partner stranieri. Infine, il 
notevole carico dida�co della maggior parte dei docen� e dei ricercatori del DTG rischia di disincen�vare i percorsi di mobilità 
internazionale in uscita, che sono alla base dei processi di internazionalizzazione. 
OPPORTUNITA’ 

La presenza di un numero maggiore di studen� stranieri, anche grazie al nuovo curriculum Management Engineering in lingua 
inglese, può rappresentare un’opportunità per incrementare ulteriormente il numero di do�orandi stranieri e l'arruolamento di 
ricercatori internazionali già a livello do�orale. Il dipar�mento ha intrapreso la strada di una comunicazione mul�pia�aforma con 
l’esterno per esporre l’offerta scien�fica e dida�ca, sia a�raverso i social media sia a�raverso il sito web in lingua inglese. Questo 
può diventare un importante volano per l’internazionalizzazione della ricerca, che si esplica a�raverso MoU, re� e proge� europei, 
flussi Erasmus e co- tutele internazionali di do�orandi. 
RISCHI 

A livello nazionale ed internazionale si assiste ad un incremento delle posizioni disponibili nel campo della ricerca universitaria, che 
però sempre più spesso fa�cano a trovare copertura. La naturale compe�zione salariale, che generalmente vede l’offerta di 
retribuzioni più elevate da parte delle sedi straniere e la forte offerta proveniente dal campo industriale per le lauree ingegneris�che, 
potrebbero portare ad una perdita di a�ra�vità del DTG, non solo in termini di assunzioni, ma anche in termini di studen� di 
do�orato. La collocazione decentrata del DTG rispe�o all’Ateneo, in sé elemento virtuoso perché baricentrico per un grande numero 
di aziende, può presentare dei rischi per l’a�ra�vità dall’estero, qualora non venissero rapidamente risol� i problemi in termini di 
stru�ure di accoglienza (alloggi, ristorazione) e di un sistema di interfaccia ges�to dall’Ateneo con le autorità competen� pe 
l’immigrazione (Questura, Comune). Va anche considerato che le poli�che nazionali di reclutamento di nuovi ricercatori universitari 
lega� al PNRR porteranno al DTG giovani ricercatori che non hanno ancora consolidato e maturato collaborazioni internazionali o 
che stanno investendo nel crearle, con un impa�o nega�vo sugli indicatori nel medio termine, per esempio quelli lega� alle 
pubblicazioni con co-autori stranieri e agli even� internazionali successivi del prossimo triennio. Un ulteriore elemento di riflessione 
riguarda il numero sempre più elevato di inizia�ve nazionali ed internazionali sia di ricerca sia di dida�ca superiore, alimentato dalla 
ripresa post-pandemica e dalla crescente compe�zione internazionale tra Atenei. Questo renderà più incerto il successo 
dell’organizzazione di convegni e workshop, Summer/Winter School/Workshop internazionali, in termini di numero di partecipan� e 
della loro provenienza. 
 

Dimensione Fund Raising 

PUNTI DI FORZA 

Il DTG è in grado di a�rarre fondi in modo molto con�nuo, rilevante (più di 7,8 M€ nell'ul�mo triennio 2019-21) e, aspe�o 
decisamente cara�erizzante per un dipar�mento di ingegneria, sia a�raverso bandi compe��vi (37%) che a�raverso finanziamen� 
dire� da parte di commi�en� industriali (63%) a�ra� dall'elevato livello delle ricerche condo�e nel dipar�mento. 



PUNTI DI DEBOLEZZA 

Il significa�vo coinvolgimento dei gruppi di ricerca e dei docen� del DTG in proge� finanzia� da partner industriali (oltre 1,5 milioni 
di euro medi annui nel triennio scorso) ed in proge� lega� al PNRR (previs� oltre 2, 5 milioni di euro sui 6 proge� in centri nazionali, 
ecosistemi per l’innovazione, partenaria� estesi e infrastru�ure di ricerca) limita le risorse umane disponibili per a�vare nuove 
inizia�ve su bandi compe��vi. 
OPPORTUNITA’ 

Da sempre, l’elevata varietà delle fon� di finanziamento cui il DTG a�nge, garan�sce una notevole stabilità dei flussi di finanziamento 
ed una limitata sensibilità alle con�ngenze economiche nazionali e alle crisi se�oriali. Questa stabilità di flussi finanziari rappresenta 
un’importante opportunità sopra�u�o per il finanziamento delle ricerche dei giovani ricercatori. 
RISCHI 

Al DTG permane una significa�va difficoltà di ges�one di fondi complessi come quelli europei. La ges�one dei fondi PNRR potrebbe 
persino cos�tuire uno scenario peggiora�vo. Un mancato potenziamento dello staff amministra�vo rischia pertanto di far perdere 
capacità di rendicontazione e quindi può portare a disincen�vare la partecipazione a bandi compe��vi. 

  



Il piano triennale di sviluppo della Terza Missione (PTSTM)  

AMBITO A: Tutela e valorizzazione  

L’obie�vo generale che il DTG si pone è: valorizzare, diffondere e condividere la conoscenza, a�raverso a�vità di ricerca e 
formazione nell’ambito di contra� con en� e aziende, la partecipazione a re� ed en� per la promozione di proge� congiun�, e la 
condivisione dei risulta� e metodi di ricerca con gli stakeholder (open science) (comunità, aziende, ci�adini ecc.) 
 
Ambito A.3: Stru2ure di intermediazione e trasferimento tecnologico 

Le stru�ure di intermediazione sono considerate un u�le strumento per valorizzare e diffondere la conoscenza alle aziende del 
territorio a�raverso la promozione di proge� congiun�. Nel 2021 il DTG contava 6 docen� coinvol� con incarichi di responsabilità 
in associazioni ed en� nazionali e internazionali (es. UNI e ISO) e re� innova�ve regionali (RIR), e la partecipazione a 7 re� ed en� 
alle quali aderiva almeno un docente con un ruolo di responsabilità. 
Per il periodo 22-25 il piano di TM prevede di mantenere la partecipazione ad almeno un uguale numero stru�ure di intermediazione 
e trasferimento tecnologico, in cui i docen� partecipano a�vamente (A.3). 
 
Ambito A.4: Strumen9 innova9vi a sostegno dell’Open Science 

Nel triennio 19-21, il DTG ha a�vato due canali social is�tuzionali sulle pia�aforme Instagram e Youtube. Come descri�o in 
precedenza, il proge�o di TM DTG2022 sta sviluppando un piano di comunicazione sui principali social (Instagram e Youtube) 
a�vando una pagina Facebook e prevedendo un intenso piano editoriale che porterà allo sviluppo di una newsle�er mensile di 
dipar�mento. 
Nel quadriennio 22-25, il DTG desidera rafforzare ulteriormente queste a�vità allargando il numero di canali social aggiungendo 
LinkedIn per poter raggiungere un’ampia platea di professionis� del se�ore industriale, le aziende, gli en� e associazioni e gli altri 
Atenei e dipar�men� italiani e stranieri per diffondere i risulta� della ricerca e della dida�ca dei propri docen� e del personale non 
stru�urato. Il DTG intende anche creare una pagina dedicata (o un sito dedicato) dove descrivere tu�e le a�vità ricerca dei suoi 
laboratori e organizzare le no�zie e gli even� che ruotano a�orno ad esse e al dipar�mento stesso. 
 
Ambito A.5. A<vità conto terzi 

Il DTG da sempre svolge in collaborazione con en� e aziende a�vità di ricerca e collaborazioni nell’ambito di contra�. Nel triennio 
2019-21 ha s�pulato contra� di ricerca e formazione per più di 4.800.000 euro, che è considerato un risultato eccezionale (+21% 
rispe�o target previsto), dovuto anche alla situazione pandemica che ha richiesto alle aziende di ripensare la loro strategia e 
posizionamento compe��vo, investendo sulla ricerca e innovazione. In par�colare, nell’anno 2021 il risultato raggiunto è stato molto 
significa�vo. Per il periodo 22-25, il DTG si pone l'obie�vo di mantenere e stabilizzare la capacità di trasferimento tecnologico 
a�raverso le a�vità di ricerca e formazione conto terzi (A.5) ponendosi un target medio annuo di 1.000.000 euro. Essendo il DTG 
un dipar�mento di ingegneria mul�-disciplinare che comprende competenze in diversi ambi�, i contra� di collaborazione con le 
aziende si possono tradurre in proge� di ricerca e formazione che riguardano diversi processi produ�vi e di servizio, e aziende 
operan� in diversi se�ori. 
 
Azioni per obie<vo specifico A.3 

Analizzare e monitorare nel tempo i consorzi e le associazioni a cui aderiscono i docen� del DTG, e le implicazioni in termini di 
proge� congiun� 
Nel corso del triennio 2019-21, il gruppo di lavoro dipar�mentale per la Terza Missione ha analizzato e mappato i consorzi e le 
associazioni a cui hanno partecipato i docen� del DTG, predisponendo un ques�onario e raccolta da� interni. Ha monitorato la 
nascita di nuovi proge� in collaborazione con le varie re� e associazioni e prevede di mantenere questa azione anche per il futuro 
per informare i docen� su quali consorzi e associazioni tra�no tema�che coeren� con il dipar�mento, s�molare la partecipazione 
agli stessi o a nuove re� e associazioni. 
 
Azioni per obie<vo specifico A.4 

− A�vazione del profilo Linkedin di dipar�mento 

− Apertura di una pagina dedicata (o un sito dedicato) per descrivere le a�vità ricerca e proge� dei laboratori. 
Manca allo stato a�uale un canale social is�tuzionale che posso raggiungere un diverso pubblico: un’ampia platea di professionis� 
del se�ore industriale, le aziende, gli en� e associazioni e gli altri Atenei e dipar�men� italiani e stranieri per diffondere i risulta� 
della ricerca e della dida�ca dei propri docen� e del personale non stru�urato. Il sito Ricerca diventerà invece il primo luogo di 
divulgazione scien�fica. 
 
Azioni per obie<vo specifico A.5 

Promuovere occasioni di scambio con le aziende a�raverso workshop scien�fici dedica�. Considerando il triennio 2019- 2021 sono 
sta� organizza� 25 workshop ed even� rivol� alle aziende. In 18 di ques� workshop, la partecipazione è stata rilevante con più di 
10 aziende partecipan�. Il DTG considera ques� workshop ed even� un’importante azione per condividere con le aziende del 
territorio le a�vità di ricerca svolte, facendone comprendere l’impa�o e le implicazioni per le aziende e la comunità, e di 
conseguenza diffondendo una cultura dell’innovazione. Nel triennio 2022-25 si prevede di con�nuare ad implementare questa 
azione, portando il numero ad almeno 40. 

 
 
 



AMBITO B: Public engagement e sviluppo sostenibile 

L’obie�vo generale che il DTG si pone è valorizzare le a�vità di PE per aumentare l’impa�o del dipar�mento all’interno della 
comunità non-accademica cercando di coinvolgere il maggior numero di docen�, di ricercatrici e ricercatori, di assegniste e 
assegnis�, do�orande e do�orandi. 
Nel triennio 19-21 sono state numerose, più di 100. Molte di �po divulga�vo sono state legate ad azioni individuali dei singoli 
ricercatori, tra queste: 

− Pubblicazioni divulga�ve firmate dallo staff docente a livello nazionale o internazionale; 

− Partecipazioni a�ve a incontri pubblici organizza� da altri sogge� (ad es. caffè scien�fici, fes�val, fiere scien�fiche, no�e 
dei ricercatori, ecc.); 

− Partecipazione alla formulazione di programmi di pubblico interesse (policymaking); 

− Partecipazione a comita� per la definizione di standard e norme tecniche; 

− Inizia�ve divulga�ve rivolte a bambini e giovani; 

− Inizia�ve di democrazia partecipa�va (es. consensus conferences, ci�zen panel); 

− Partecipazione ad a�vità di coordinamento all’interno dei CTS-ITS; 

− A�vità seminariali e di formazione svolte in collaborazione con le aziende del territorio. 
Tra le a�vità stru�urate rela�ve al PE, troviamo quelle della Commissione Orientamento del DTG. Tra le più importan�, vorremmo 
segnalare:  

− l’organizzazione del Virtual Open Day 2021: con invio di materiale informa�vo svolta da do�orandi e docen�, tour virtuale 
dei laboratori della stru�ura per presentare le a�vità di dida�ca e ricerca, presentazione dell’offerta dida�ca, svolgimento 
di simulazioni di lezione per i diversi corsi di studi. Erano anche presen� dei tutor per rispondere alle domande dei 
partecipan�. Circa 200 studen� iscri� all’evento; 

− l'organizzazione del Virtual Open day 2020, con presentazione dei corsi di studio, tour virtuale dei laboratori, simulazioni 
virtuali di lezione universitarie, e 166 studen� partecipan� all’evento. Per questo virtual open day sono sta� realizza� dei 
video di presentazione delle a�vità di laboratorio (h�p://www.gest.unipd.it/it/corsi/open-day/tour-virtuale-laboratori) e 
delle esperienze virtuali di laboratorio (h�p://www.gest.unipd.it/it/corsi/open-day/tourvirtuale - esperienze- laboratori) 

− l’organizzazione del Virtual Open Day 2019: con distribuzione di materiale informa�vo svolta da dei do�orandi e docen� in 
info desk, visite guidate ai laboratori della stru�ura per presentare le a�vità di dida�ca e ricerca svolte nei laboratori, 
presentazione dell’offerta dida�ca da parte dei presiden� CCS in sessione plenaria, svolgimento di simulazioni di lezione 
per i diversi corsi di studi. Circa 180 studen� iscri� all’evento. 

− la partecipazione al JOB&ORIENTA 2021 con distribuzione di materiale informa�vo svolta da dei tutor (flyer corsi di studio 
e foglio FAQ). 

Il Dipar�mento ha inoltre partecipato all'inizia�va "Scegli con Noi il tuo Domani"; in tale occasione nel 2019 circa 650 studen� si 
sono iscri� alle presentazioni del DTG; nel 2020, 754 studen�. Ha inoltre presentato i corsi di studio eroga� e distribuito materiale 
informa�vo nelle scuole, con un totale di studen� di scuole superiori partecipan� agli even� nel 2019 di 180 studen�, e nel 2020, 
di 460 studen� e nel 2021 più di 500 studen� partecipan� o iscri� agli even� (anche svol� in modalità telema�ca). 
A�raverso il proge�o di TM, DTG2022, il dipar�mento sta ponendo le basi per una comunicazione organizzata e stru�urata a�orno 
ai principali canali social: Instagram e Facebook.  A regime si intende pubblicare almeno 3 post alla se�mana (media 12 post al 
mese) che avranno un’iden�tà chiara e acca�vante per a�rarre il maggior numero di conta�. 
Nel 22-25 il DTG vuole accrescere il numero di inizia�ve di TM stabilizzandole in media a 40 anno in modo che coinvolgano il 
maggior numero di personale stru�urato e non stru�urato del dipar�mento. Per far ciò si sono is�tui� gli “Aperi�vi Ricerca�” che 
saranno luogo di incontro trans-generazionale dove le giovani e i giovani ricercatori proporranno degli interven� di divulgazione 
aper� alla ci�adinanza che si concluderanno con un momento di convivialità. 
Le azioni all’interno del campo B.1 saranno: 

− Monitoraggio delle a�vità di PE con contestuale analisi del numero partecipan� e del loro grado di interesse e 
soddisfazione. 
Verrà condo�o il monitoraggio delle a�vità di TM e per ognuna verrà richiesto il numero di partecipan� e verrà analizzato 
il risultato dell’a�vità in termini di numero di partecipan� a cui si richiederà di compilare un breve ques�onario di 
gradimento. 

− Comunicazione a�raverso i canali social 

Il piano del DTG prevede a regime una media di 12 post al mese. 

− Accrescere il numero di inizia�ve di TM stabilizzandole a 40 annue (in media) coinvolgendo il maggior numero di personale 
stru�urato e non stru�urato del dipar�mento 

A�raverso un’offerta di a�vità di PE di diversa natura e target, si intende aumentare il coinvolgimento del maggior numero 
di docen�, di ricercatrici e ricercatori, di assegniste e assegnis�, do�orande e do�orandi. 

  



Il piano triennale della Dida�ca 

Il DTG rappresenta oggi un importante polo del Campus diffuso che l’Ateneo intende realizzare come obie�vo strategico. Sin 
dall’a�vazione, nel 1990, della prima inizia�va dida�ca presso la Sede decentrata di Vicenza, ovvero il Corso di Laurea in Ingegneria 
Ges�onale, è risultato evidente che i percorsi dida�ci propos� presso tale Sede avrebbero potuto avere successo solo se: 

− chiaramente differenzia� rispe�o all’offerta forma�va già erogata dall’Ateneo,  

− innova�vi nel contesto nazionale e rispe�o all’offerta dei principali atenei concorren�, 

− comple� nei tre cicli di formazione (dal corso di laurea, al corso di laurea magistrale, fino al corso di do�orato), 

− sostenu� da docen� in grado di svolgere, presso la Sede, a�vità di ricerca di riconosciuta eccellenza internazionale, 

− pienamente coeren� con le esigenze delle realtà produ�ve del territorio ma sempre in linea con le principali tendenze 
internazionali in ambito dida�co e scien�fico. 

Seguendo tale orientamento strategico il DTG ha oggi guadagnato una posizione di leadership nei campi interdisciplinari 
dell’Ingegneria Ges�onale, dell’Ingegneria dell’Innovazione del prodo�o e dell’Ingegneria Meccatronica. In tali campi è diventato 
infa� sogge�o accademico di riferimento per il territorio e per le realtà produ�ve in esso presen�, forte di 6 Corsi di Studio (3 CdL 
e 3 CdLM) e 2 Corsi di Do�orato in grado di a�rarre quasi 3000 studentesse e studen� e forte anche di infrastru�ure dida�che allo 
stato dell’arte, come il nuovo polo dida�co di 10000 mq in Viale Margherita, inaugurato nel 2022 e cofinanziato da un’importante 
fondazione bancaria locale, dotato di 11 aule, 3 laboratori informa�ci ed una sala smart e mul�funzionale ada�a all’u�lizzo delle più 
moderne tecniche dida�che. 
L’a�uale offerta forma�va del DTG risulta certamente soddisfare le aspe�a�ve di studentesse e studen� (dai da� dell’indagine 
Almalaurea 2023 emerge una soddisfazione media per i percorsi magistrali pari al 94% ed un riconoscimento da parte del 100% degli 
intervista� dell’efficacia della laurea nel lavoro svolto) e delle realtà produ�ve del territorio (il numero di aziende che richiedono 
laureate e laurea� dei CdS del DTG è in con�nua crescita e tale compe�zione tra le aziende si traduce in tempi medi dalla laurea al 
reperimento del primo lavoro di soli 1.3 mesi). Tale aspe�o rappresenta il principale dei pun� di forza dell’offerta dida�ca del DTG: 
i corsi di studio propos� sono u�li e molto apprezza� sia da coloro che studiano che dalle realtà produ�ve. Inoltre, la forte selezione 
e la qualità degli insegnamen� assicura che i laurea� e le laureate siano da subito in grado di inserirsi e creare valore in ambito 
lavora�vo.  
Tu�avia, vi sono anche elemen� di debolezza sui quali il DTG si sta focalizzando per assicurare il con�nuo sviluppo e la crescita della 
Sede:  

− il numero totale delle immatricolazioni di studentesse e studen� del DTG è progressivamente calato negli ul�mi anni con alcuni 
CdL e CdLM che hanno maggiormente risen�to di tale calo. In par�colare, da oltre 1000 matricole complessive nell’A.A. 22/23 
(1030), si è passa�, nell’ul�mo anno, a poco più di 900 unità (922). 

− il drop out al primo anno dei CdL risulta ancora molto significa�vo: i valori di abbandono nella Sede sono tra i più al� della 
Scuola di Ingegneria (ul�mi da� di Ateneo disponibili: coorte 21-22, valori percentuali tra il 37% e il 44% nei tre CdL, da analisi 
interne tali valori sembrano essere un po’ migliora� negli ul�mi AA.AA. ma restano lontani dal ragionevole target del 25%). 

− l’a�ra�vità dei corsi di studio rispe�o a studentesse e studen� da fuori regione risulta ancora molto limitata: il dato di Sede è 
inferiore al 10% contro un target di Ateneo superiore al 33%. 

Per affrontare tali debolezze il DTG, oltre a svolgere in modo sempre più intenso ed organizzato a�vità di orientamento e tutoraggio 
a favore degli studen� (anche grazie a fondi dei proge� per il miglioramento della dida�ca coordina� dalla Scuola di Ingegneria), 
ed oltre ad inves�re in personale docente che possa meglio supportare gli studen� del primo anno (vedi assunzione PA esterno di 
Analisi matema�ca su fondi del proge�o “Dropping Drop out at DTG” Fase 2 – Linea B) intende sfru�are le opportunità derivan� da: 

− la possibilità di erogare nuovi percorsi in lingua veicolare o conver�re i percorsi esisten� in lingua veicolare per a�rarre non 
solo studen� con �tolo estero ma anche studen� nazionali interessa� a percorsi con profilo maggiormente internazionale; 

− la possibilità di realizzare nuovi laboratori dida�ci dove svolgere un numero maggiore di a�vità laboratoriale dai contenu� 
altamente innova�vi, grazie al recupero di una parte degli spazi del complesso Barche a valle della realizzazione del nuovo 
polo dida�co di Viale Margherita e dell’acquisizione di fondi straordinari tramite il Proge�o di Eccellenza “SISTEMA” ed il Piano 
di Sviluppo dipar�mentale “Proge�o HUB-3”; 

− la possibilità di realizzare nuovi spazi a servizio degli studen� (nuova mensa e aule studio) grazie alla collaborazione e al 
contributo della Fondazione FSU ed in piena sintonia con l’obie�vo di Ateneo di realizzazione di un Campus diffuso. 

Con riferimento alle inizia�ve per creare nuovi percorsi in lingua veicolare, si segnalano in par�colare: 

− l’a�vazione, nell’A.A. 21/22 del Curriculum “Management and Engineering” del CdLM in Ingegneria Ges�onale  

− l’a�vazione, a par�re dall’A.A. 24/25 del CdLM “Food Industry Engineering” 

− l’obie�vo di conver�re in lingua inglese, a par�re dall’A.A. 25/26 sia il CdLM in Ingegneria Meccatronica che il CdLM in 
Ingegneria dell’Innovazione del Prodo�o. 

Percorsi maggiormente internazionali e cara�erizza� da a�vità dida�che, anche laboratoriali, altamente innova�ve dovrebbero 
risultare molto a�ra�vi per gli studen� e si ri�ene consen�ranno anche di affrontare, con successo, i rischi derivan� dal previsto 
calo demografico e dalla sempre maggiore compe�zione delle università telema�che, sopra�u�o nella categoria degli studen� 
lavoratori. 
I succita� obie�vi generali sono sta� declina� dal DTG in obie�vi specifici (elenca� so�o) che in larga parte sono coeren� con gli 
obie�vi di Ateneo (Migliorare l’a�ra�vità dei corsi di studio, di do�orato, di master, di perfezionamento e di specializzazione; 
Favorire l’innovazione nelle metodologie di insegnamento e l'aggiornamento dei contenu�; Dalle sedi esterne al Campus diffuso: 
migliorare i servizi riducendo le diversità tra le molteplici sedi) e ne ado�ano i medesimi indicatori da monitorare . A ques� obie�vi 
si aggiunge l’obie�vo dell’internazionalizzazione di tu� i CdLM della Sede e gli obie�vi del PSD HUB-3 focalizza� sulla realizzazione 
di laboratori dida�ci ed il rafforzamento del personale docente, al fine del consolidamento dell’offerta forma�va. 

  



4. GLI OBIETTIVI 

Obie;vi della ricerca 

Dimensione: Produzione scien�fica 

TITOLO OBIETTIVO S�molare dal punto di vista quan�ta�vo la produzione scien�fica 

INDICATORE Percentuale di docen� a tempo pieno che raggiungono il primo valore-soglia ASN nelle fasce PO 
– PA – RU+RTDb.  
Il confronto viene effe�uato con il valore-soglia della propria fascia per PO e PA, con quella da PA 
per RU e RTDb 

BASELINE Da� da IRIS range 2006/2011/2016-2021: 

• 95% PO; 

• 86% PA; 
•  92% RU+RTDb 

Valore medio DTG (PO+PA+RU+RTDb): 90% 

TARGET Mantenere l’o�mo dato medio per il DTG: 90% facendo riferimento all’ul�mo range consolidato 
disponibile in IRIS. 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Promuovere l’eccellenza scien�fica e la 
mul�disciplinarietà nella ricerca” 

  

TITOLO OBIETTIVO Consolidare la produzione scien�fica dal punto di vista qualita�vo 

INDICATORE Valor medio percentuale di pubblicazioni su riviste indicizzate WoS/Scopus in Q1/Q2 sul totale 
pubblicazioni su riviste indicizzate WoS/Scopus 

BASELINE Anno 2019 - 156 ar�coli in Q1 – 54 ar�coli in Q2 su 265 ar�coli su rivista pubblica� (210/265) 
[79.2%]  
Anno 2020 - 121 ar�coli in Q1 – 57 ar�coli in Q2 su 257 ar�coli su rivista pubblica� (178/257) 
[69.2%]  
Anno 2021 - 139 ar�coli in Q1 – 81 ar�coli in Q2 su 294 ar�coli su rivista pubblica� (220/294) 
[74.8%] 
Baseline: Valore medio nel triennio 2019-2021 = 74.4 % 

TARGET Consolidare il già o�mo valor medio di baseline del triennio mantenendolo al di sopra del 75% 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Promuovere l’eccellenza scien�fica e la 
mul�disciplinarietà nella ricerca”. Si osserva che l’indicatore scelto è simile, come descrizione e 
come target all’indicatore di Ateneo “Prodo� di ricerca di qualità”. 

  

TITOLO OBIETTIVO Promuovere, sin dall’assunzione, il raggiungimento di eleva� standard di produzione 

scien�fica dei ricercatori a tempo determinato di �po A 

INDICATORE Numero di RTDa del dipar�mento che entro metà del periodo contra�uale (1,5 anni) soddisfano 
il primo valore-soglia ASN per la seconda fascia. 

BASELINE A�uale situazione (novembre 2022 - Fonte IRIS) 

• Numero totale di RTDa: 6, di cui in servizio da più di 1,5 anni: 3 

• Numero di RTDa in servizio da più di 1,5 anni che non raggiungono il primo valore soglia ASN 
– PA: 1 

TARGET Azzerare il numero di RTDa che dopo metà del periodo contra�uale non abbiano ancora 
raggiunto il primo valore soglia ASN per la seconda fascia. Tale obie�vo si applicherà anche agli 
RTDa che verranno assun� nel triennio 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Promuovere l’eccellenza scien�fica e la 
mul�disciplinarietà nella ricerca” e con l’obie�vo dell’ambito Persone e Risorse “Promuovere il 
reclutamento e le progressioni di carriera secondo il merito” 

  



Dimensione: Internazionalizzazione 

TITOLO OBIETTIVO Rafforzare le collaborazioni internazionali del Dipar�mento 

INDICATORE Numero medio annuo di pubblicazioni con coautori stranieri nel triennio, rapportato al numero di 
docen� stru�ura� del Dipar�mento. Per coautore straniero si intende autore con affiliazione ad 
Università e/o Ente straniero. Per questo indicatore, essendo l’obie�vo la collaborazione con 
l’estero, ci si riferisce a qualunque �po di pubblicazione, quali riviste, a� di conferenza, breve�, 
libri e par� di libro, con la condizione di essere indicizza� Scopus. Le pubblicazioni con più coautori 
afferen� al Dipar�mento sono contate una volta sola. 

BASELINE I da� annuali sono di seguito riporta�. 
Anno 2016 – 104 pubblicazioni con coautore internazionale – 59 Docen� afferen�, Media [1.76] 
Anno 2017 – 82 pubblicazioni con coautore internazionale – 62 Docen� afferen�, Media [1.32] 
Anno 2018 – 84 pubblicazioni con coautore internazionale – 60 Docen� afferen�, Media [1.4] 
Anno 2019 – 111 pubblicazioni con coautore internazionale – 60 Docen� afferen�, Media [1.85] 
Anno 2020 – 77 pubblicazioni con coautore internazionale – 57 Docen� afferen�, Media [1.35] 
Anno 2021 – 96 pubblicazioni con coautore internazionale – 66 Docen� afferen�, Media [1.45] 

La baseline nel triennio 2019-2021 è di 1.55 pubblicazioni annue con coautore straniero per 
docente. 

TARGET Tenendo conto del notevole numero di nuovi giovani ricercatori e della necessità per loro di 
costruirsi un network internazionale, si propone di mantenere almeno la baseline di 1.5 
pubblicazioni annue con coautore straniero per docente 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Internazionalizzazione “Incrementare la 
reputazione dell'Ateneo come centro di eccellenza a livello internazionale”. Si osserva che 
l’indicatore scelto è simile, come descrizione, all’indicatore di Ateneo “Pubblicazioni con co-
autrici/tori internazionali”. Il target di Ateneo non appare tu�avia raggiungibile nel medio 
periodo discostandosi di molto dalle percentuali �piche in ambito ingegneris�co. 

  

TITOLO OBIETTIVO Rafforzare le collaborazioni internazionali del Dipar�mento 

INDICATORE Numero medio di mesi, annuo, nel triennio, di mobilità all’estero di studen� di do�orato e di 
giovani ricercatori (Rtd = RtdA + RtdB) del Dipar�mento per a�vità di ricerca. Saranno considera� 
solo periodi di mobilità superiori a una se�mana e il dato annuale è mediato sulla somma dei PhD 
e Rtd in servizio al 31.12 di ciascun anno considerato. 

BASELINE I da� annuali sono di seguito riporta� [mesi_estero/(PhD+Rtd)]:  
Anno 2019: 20.8/(66+13)=0.263  
Anno 2020: 5.73/(68+11)=0.072  
Anno 2021: 11,37/(75+13)=0.129  
La baseline è di 0.155  

TARGET Alla luce della volontà del dipar�mento di incrementare in maniera significa�va la mobilità per 
ricerca si propone un target di 0.5 mesi/anno 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Internazionalizzazione “Incrementare la 
reputazione dell'Ateneo come centro di eccellenza a livello internazionale” 

  

TITOLO OBIETTIVO Migliorare la visibilità internazionale del Dipar�mento 

INDICATORE Numero medio annuo nel triennio di convegni e workshop, Summer/Winter School/Workshop 
internazionali organizza� da docen� del Dipar�mento in ruoli di Chair o Co-Chair. 

BASELINE Dato 2019: 7 even�  
Dato 2020: 7 even�  
Dato 2021: 7 even�  
Baseline: 7 even� annui. 

TARGET Si propone come target, ogge�vamente ambizioso in base all’analisi SWOT, di mantenere il valore 
di almeno 7 even� annui. 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Internazionalizzazione “Incrementare la 
reputazione dell'Ateneo come centro di eccellenza a livello internazionale” 

  



Dimensione: Fund Raising 

TITOLO OBIETTIVO Mantenere l’elevato livello a/uale di entrate derivan� da bandi compe��vi 

INDICATORE  Ammontare delle entrate da bandi compe��vi. 

BASELINE Ammontare del valore dei finanziamen� da proge� compe��vi nel triennio 19-21 pari a: 
Anno 2019: €. 1.255.845  
Anno 2020: €. 595.266  
Anno 2021: €. 1.088.088  
Ammontare complessivo nel triennio: €. 2.939.199.  
Baseline: €. 979.733 (media annua del triennio 19-21). 

TARGET Anche alla luce del significa�vo impegno di risorse umane nei proge� PNRR, si propone di 
consolidare l’elevato ammontare medio annuo dei finanziamen� da bandi compe��vi fissando 
come target un importo pari a circa 1 Milione di Euro (esclusi i fondi PNRR, fondi Dipar�men� di 
Eccellenza (DE), Sviluppo Dipar�mentale (SD) e bandi UNIPD). 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Incrementare la capacità di a�razione di 
fondi compe��vi per la ricerca” Si osserva che l’indicatore scelto combina, pur non riferendoli al 
singolo ricercatore, i da� degli indicatori di Ateneo “Acquisizione di fondi di 
ricerca compe��vi nazionali” e “Acquisizione di fondi di ricerca compe��vi internazionali”: alla 
luce dell’a�uale consistenza del DTG, il target di 1 M€ corrisponde a 13.3 k€ pro capite, in linea 
con la media dei due indicatori di Ateneo (rispe�vamente 17.5 k€ e 10.5 k€). 

  

TITOLO OBIETTIVO Migliorare e aumentare il supporto ai docen� coinvol� in proge; su bandi 

compe��vi. 

INDICATORE Personale tecnico-amministra�vo a supporto della ricerca 

BASELINE A�ualmente il dipar�mento dispone di un Full Time Equivalent (FTE) in termini di risorse dedicate 
alla ricerca in ambito compe��vo. 

TARGET Avere due FTE dedica� alla ricerca e al fund raising 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Incrementare la capacità di a�razione di 
fondi compe��vi per la ricerca” 

 

Obie�vi contenu� nel Proge#o di Sviluppo dipar�mentale  

TITOLO OBIETTIVO Recupero e trasformazione in laboratori di ricerca degli spazi della mensa presso 

l’edificio Barche 

INDICATORE  Livello percentuale di completamento dell’a�vità di proge�azione. 

BASELINE 0 

TARGET 100% entro primo periodo (31.12.2025) 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Potenziare le infrastru�ure di ricerca e i 
servizi alla ricerca”, contribuisce, in modo par�colare, all’indicatore di Ateneo “Spazi disponibili 
per la ricerca”. Si osserva che al completamento di tale intervento il DTG avrà il 28.9% degli spazi 
des�na� ad a�vità di ricerca, contro un target di Ateneo del 10%. 

  

TITOLO OBIETTIVO Recupero e trasformazione in laboratori di ricerca degli spazi della mensa presso 

l’edificio Barche 

INDICATORE Valore percentuale (sul massimo previsto) delle spese sostenute per la trasformazione spazi. 

BASELINE 0 

TARGET >80% entro 31.12.2025  
100% entro 31.12.2027 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Potenziare le infrastru�ure di ricerca e i 
servizi alla ricerca”, contribuisce, in modo par�colare, all’indicatore di Ateneo “Spazi disponibili 
per la ricerca” 

  



TITOLO OBIETTIVO Recupero e trasformazione in laboratori di ricerca degli spazi della mensa presso 

l’edificio Barche 

INDICATORE Valore percentuale (determinato in base a s�me dei responsabili di laboratorio) delle 
a�rezzature trasferite nei nuovi spazi. 

BASELINE 0 

TARGET >70% entro 31.12.2027 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Ricerca “Potenziare le infrastru�ure di ricerca e i 
servizi alla ricerca” 

  



Obie;vi della Terza missione 

AMBITO: Tutela e valorizzazione 

TITOLO OBIETTIVO Mantenere il numero di en�, re� e associazioni per la TM di elevata qualificazione in 

cui il DTG è coinvolto 

INDICATORE N. re� ed en� alle quali aderisce almeno un docente con un ruolo di responsabilità. 

BASELINE 7 

TARGET 7 
Sebbene il presente obie�vo sia il mantenimento della baseline, la sua ambiziosità risiede nel 
fa�o che la maggior parte dei docen� del DTG è impegnata all'interno dei proge� PNRR a cui si 
aggiunge il carico is�tuzionale. Il mantenimento della partecipazione a�va all'interno delle re� è 
quindi da considerarsi un obie�vo che perme�erà al dipar�mento di consolidare la sua posizione 
di riferimento. 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Favorire e 
consolidare il trasferimento tecnologico, la breve�abilità dei risulta� della ricerca e l'u�lizzo dei 
breve� e del know-how scien�fico” e con l’obie�vo dell’ambito Internazionalizzazione 
“Incrementare la reputazione dell'Ateneo come centro di eccellenza a livello internazionale” 

COLLEGAMENTO AGLI 

SDG’S 

4. Istruzione di qualità 
5. Parità di genere 
12. Consumo e produzione responsabili 
13. Lo�a contro il cambiamento clima�co 

  

TITOLO OBIETTIVO Stabilizzare il finanziamento alla ricerca e alla formazione (Conto Terzi) ad un valore 

medio annuo di € 1.000.000 

INDICATORE Ammontare totale di contra� di ricerca e formazione conto terzi 

BASELINE € 1.250.000 
Integrazione: La baseline è stata calcolata considerando il triennio 19-21. Tu�avia, come 
descri�o nel campo "descrizione dell'obie�vo generale", il risultato del 2021 è stato 
eccezionale e ha consen�to di superare abbondantemente l'obie�vo della precedente PTSTM. 
L'andamento della prima parte del 2022 indica che, probabilmente, molte aziende hanno 
an�cipato al 2021 gli inves�men� nella ricerca. 

TARGET € 1.000.000 
Integrazione: Per questo mo�vo, analizzando anche il risultato precedente al triennio 2019-2021, 
si è preferito fissare un obie�vo di consolidamento per il quadriennio 22-25 leggermente al di 
so�o della baseline. Questo rimane comunque un obie�vo ambizioso specie nella a�uale 
situazione energe�ca e geopoli�ca che rende incerto il futuro industriale e considerando il grande 
impegno dei docen� del DTG all'interno dei proge� PNRR. 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Favorire e 
consolidare il trasferimento tecnologico, la breve�abilità dei risulta� della ricerca e l'u�lizzo dei 
breve� e del know-how scien�fico” 

COLLEGAMENTO AGLI 

SDG’S 

3. Salute e benessere 
7. Energia pulita e accessibile 
8. Lavoro dignitoso e crescita economica 
9. Imprese, innovazione e infrastru�ure 

  

TITOLO OBIETTIVO Creare di un profilo Linkedin e di un sito e/o pagina dedicata ai laboratori di ricerca 

(ITA/ENG) di Dipar�mento 

INDICATORE A�vazione canali social LinkedIn e di un sito e/o pagina dedicata ai laboratori di ricerca (ITA/ENG) 

BASELINE No 

TARGET Numero iscri� al canale LinkedIn: 300 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Favorire e 
consolidare il trasferimento tecnologico, la breve�abilità dei risulta� della ricerca e l'u�lizzo dei 
breve� e del know-how scien�fico” e con l’obie�vo dell’ambito Internazionalizzazione 
“Incrementare la reputazione dell'Ateneo come centro di eccellenza a livello internazionale” 

COLLEGAMENTO AGLI 

SDG’S 

Questo obie�vo non prevede un impa�o dire�o sugli obie�vi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030. 

  



AMBITO: Public engagement e sviluppo sostenibile 

TITOLO OBIETTIVO Incremento delle a;vità di PE con contestuale analisi del numero partecipan� e del 

loro grado di interesse e soddisfazione 

INDICATORE Numero di even� di PE per anno 

BASELINE 30 

TARGET 40 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a livello 
locale nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

COLLEGAMENTO AGLI 

SDG’S 

Questo obie�vo non prevede un impa�o dire�o sugli obie�vi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030. 

  

TITOLO OBIETTIVO Piano di comunicazione a/raverso i canali social 

INDICATORE Numero medio mensile di post sui canali social di dipar�mento 

BASELINE 5 

TARGET 12 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a livello 
locale nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” e con 
l’obie�vo dell’ambito Internazionalizzazione “Incrementare la reputazione dell'Ateneo come 
centro di eccellenza a livello internazionale” 

COLLEGAMENTO AGLI 

SDG’S 

Questo obie�vo non prevede un impa�o dire�o sugli obie�vi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030. 

 

Obie�vi contenu� nel Proge#o di Sviluppo dipar�mentale e Proge� di Terza missione  

TITOLO OBIETTIVO PSD - Alles�mento aula N2 dell’edificio S. Nicola per l’erogazione dei corsi di 

formazione con�nua 

INDICATORE Preparazione del catalogo dei corsi per la formazione con�nua per inizia�ve associate al 
riconoscimento di microcredenziali. 

BASELINE 0 

TARGET 100% (catalogo completo) entro 31.12.2025 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere 
strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza delle competenze dei professioniste/i rispe�o 
alle richieste del mercato, del territorio e del mondo della scuola” 

  

TITOLO OBIETTIVO PSD - Alles�mento aula N2 dell’edificio S. Nicola per l’erogazione dei corsi di 

formazione con�nua 

INDICATORE Valore percentuale (sul massimo previsto) delle spese sostenute per il rialles�mento dell’aula 
N2. 

BASELINE 0 

TARGET 25% entro 31.12.2025 
100% entro 31.12.2027 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere 
strategie e azioni volte a diminuire la discrepanza delle competenze dei professioniste/i rispe�o 
alle richieste del mercato, del territorio e del mondo della scuola” 

  



TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 1: Per una giusta transizione energe�ca ed economica – 

Azione: Tecnologie per una transizione energe�ca giusta  

INDICATORE L’azione prevede il coinvolgimento della ci�adinanza, in modo partecipa�vo, anche alla 
creazione dei contenu�. Applicazione di un approccio before/a[er con cui si andrà a misurare, 
tramite ques�onario, il livello di conoscenza di specifici temi prima ed al termine delle inizia�ve.  

BASELINE Tra�andosi della prima esperienza non è definibile un livello di partenza (0) mentre il livello 
a�eso è 1 (creazione di dataset ineren� le diverse tema�che approfondite nel corso del 
proge�o) 

TARGET Il livello a�eso prevede un incremento del 30% delle conoscenze al termine delle a�vità. 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

 

TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 2: Intelligenza ar�ficiale e tecnologie per tu; – Azione: 

Interazione uomo robot nella fabbrica e nella casa del futuro  

INDICATORE L’azione prevede il coinvolgimento della ci�adinanza e di studen�, con a�vità laboratoriali e 
seminariali. U�lizzo di un approccio algebrico finalizzato alla misurazione delle aspe�a�ve sulle 
inizia�ve tramite somministrazione di un ques�onario di partenza ed uno di chiusura. Il livello di 
partenza sarà definito tramite somministrazione di una survey, l’impa�o verrà misurato tramite 
somministrazione di una seconda survey ex post.  

BASELINE Livello di partenza stabilito dal ques�onario di partenza (aspe�a�va rispe�o all’u�lità 
dell’azione misurata a�raverso una scala da 1 a 5) 

TARGET Livello a�eso: u�lità percepita (misurata a�raverso scala da 1 a 5) maggiore rispe�o all'u�lità 
percepita in partenza 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

 

TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 2: Intelligenza ar�ficiale e tecnologie per tu; – Azione: AI 

come opportunità e non come minaccia 

INDICATORE L’azione prevede il coinvolgimento di associazioni del territorio e stakeholders, con a�vità di 
survey e tavole rotonde. U�lizzo di un approccio algebrico finalizzato alla misurazione delle 
aspe�a�ve sulle inizia�ve tramite somministrazione di un ques�onario di partenza ed uno di 
chiusura. Il livello di partenza sarà definito tramite somministrazione di una survey, l’impa�o 
verrà misurato tramite somministrazione di una seconda survey ex post.  

BASELINE Livello di partenza stabilito dal ques�onario di partenza (aspe�a�va rispe�o all’u�lità 
dell’azione misurata a�raverso una scala da 1 a 5) 

TARGET Livello a�eso: u�lità percepita (misurata a�raverso scala da 1 a 5) maggiore rispe�o all'u�lità 
percepita in partenza 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

 

  



TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 2: Intelligenza ar�ficiale e tecnologie per tu; – Azione: 

Potenziamento delle donne e delle ragazze nell’IA 

INDICATORE L’azione prevede even� per incrementare la visibilità dei modelli di ruolo, invitando donne di 
successo nelle STEM e in par�colare nell’IA a tenere lezioni e condividere percorsi di carriera. 
U�lizzo di un approccio algebrico finalizzato alla misurazione delle aspe�a�ve sulle inizia�ve 
tramite somministrazione di un ques�onario di partenza ed uno di chiusura. Il livello di partenza 
sarà definito tramite somministrazione di una survey, l’impa�o verrà misurato tramite 
somministrazione di una seconda survey ex post.  

BASELINE Livello di partenza stabilito dal ques�onario di partenza (aspe�a�va rispe�o all’u�lità 
dell’azione misurata a�raverso una scala da 1 a 5) 

TARGET Livello a�eso: u�lità percepita (misurata a�raverso scala da 1 a 5) maggiore rispe�o all'u�lità 
percepita in partenza 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

 

TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 2: Intelligenza ar�ficiale e tecnologie per tu; – Azione: 

Tecnologie assis�ve e ambien� virtuali per un nuovo panorama demografico  

INDICATORE L’azione prevede un panel interdisciplinare con espert* nelle diverse discipline coinvolte, che  
 discuteranno in maniera divulga�va sul tema delle tecnologie assis�ve. U�lizzo di un approccio 
algebrico finalizzato alla misurazione delle aspe�a�ve sulle inizia�ve tramite somministrazione 
di un ques�onario di partenza ed uno di chiusura. Il livello di partenza sarà definito tramite 
somministrazione di una survey, l’impa�o verrà misurato tramite somministrazione di una 
seconda survey ex post.  

BASELINE Livello di partenza stabilito dal ques�onario di partenza (aspe�a�va rispe�o all’u�lità 
dell’azione misurata a�raverso una scala da 1 a 5) 

TARGET Livello a�eso: u�lità percepita (misurata a�raverso scala da 1 a 5) maggiore rispe�o all'u�lità 
percepita in partenza 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

 

TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 3: Sostenibilità del benessere sociale e della salute - 

Azione: Benessere e sicurezza del* lavorator* e design di sistemi di produzione in 

o;ca Industry 5.0  

INDICATORE L’azione prevede una serie di a�vità di dimostrazione intera�va, con aziende del territorio 
coinvolte per testare e dimostrare l’uso delle tecnologie e brevi seminari con studen�/esse e 
ci�adini/e. Applicazione di un approccio before/a[er con cui si andrà a misurare, tramite 
somministrazione di un ques�onario, il livello di conoscenza di specifici temi prima ed al 
termine delle inizia�ve 

BASELINE Da misurare con ques�onario iniziale 

TARGET Il livello a�eso ex post prevede un incremento del 30% della conoscenza dopo la realizzazione 
delle inizia�ve 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

 

  



TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 3: Sostenibilità del benessere sociale e della salute - 

Azione: Sistemi socio-tecnici e valorizzazione del capitale umano: impa/o sul 

benessere lavora�vo  

INDICATORE L’azione prevede un seminario con le imprese e la ci�adinanza. Applicazione di un approccio 
before/a[er con cui si andrà a misurare, tramite somministrazione di un ques�onario, il livello di 
conoscenza di specifici temi prima ed al termine delle inizia�ve 

BASELINE Da misurare con ques�onario iniziale 

TARGET Il livello a�eso ex post prevede un incremento del 30% della conoscenza dopo la realizzazione 
delle inizia�ve 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

 

TITOLO OBIETTIVO Proge/o TM 2024 – Tema 3: Sostenibilità del benessere sociale e della salute - 

Azione: Metodologie di ges�one snella e sicura dei processi al servizio della sanità  

INDICATORE L’azione prevede seminari e webinar con studen�/esse e ci�adini/e, di approfondimento sulle 
lezioni apprese e le sperimentazioni in a�o. Applicazione di un approccio before/a[er con cui si 
andrà a misurare, tramite somministrazione di un ques�onario, il livello di conoscenza di 
specifici temi prima ed al termine delle inizia�ve 

BASELINE Da misurare con ques�onario iniziale 

TARGET Il livello a�eso ex post prevede un incremento del 30% della conoscenza dopo la realizzazione 
delle inizia�ve 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Terza Missione e Impa�o Sociale “Promuovere la 
cultura della Terza missione e valorizzare la responsabilità e l’impa�o sociale dell’Ateneo a 
livello locale, nazionale e internazionale, con par�colare a�enzione alla vulnerabilità sociale” 

  



Obie;vi della Dida;ca 

OBIETTIVI DERIVANTI DAL PIANO STRATEGICO DI ATENEO  

TITOLO OBIETTIVO Migliorare l’a/ra;vità dei corsi di studio, di do/orato, di master, di 

perfezionamento e di specializzazione 

INDICATORE  Proporzione di studen� provenien� da fuori regione 

BASELINE 8.9% (Valore medio A.A. 21/22 e 22/23) 

TARGET >11% (Nota: +25% rispe�o a baseline per ridurre gap rispe�o a target di Ateneo = 33% - Valori 
di Ateneo non sono agevolmente raggiungibili in assenza di infrastru�ure a servizio degli 
studen� fuori sede paragonabili a quelle presen� nella ci�à di Padova) 

  

TITOLO OBIETTIVO Favorire l’innovazione nelle metodologie di insegnamento e l'aggiornamento dei 

contenu� 

INDICATORE  Proporzione di insegnamen� che u�lizzano strumen� di dida�ca innova�va  

BASELINE 77% (Valore medio A.A. 21/22 e 22/23) 

TARGET >80% (Nota: dato significa�vamente maggiore del target di Ateneo = 58%) 

  

TITOLO OBIETTIVO Dalle sedi esterne al Campus diffuso: migliorare i servizi riducendo le diversità tra le 

molteplici sedi 

INDICATORE Soddisfazione delle studentesse e degli studen� sullo svolgimento dei corsi di laurea localizza� 
presso le sedi esterne 

BASELINE 7.34 valore medio per i 3 CdL (A.A. 21/22) 
7.73 valore medio per i 3 CdLM (A.A. 21/22) 

TARGET 7.5 valore medio per i 3 CdL (Nota: difficile raggiungere target di Ateneo vista la grande 
sele�vità dei corsi di laurea)  
8.1 valore medio per i 3 CdLM (pari al target di Ateneo) 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI DIPARTIMENTO   

TITOLO OBIETTIVO Incrementare il profilo internazionale dell’offerta forma�va 

INDICATORE Numero di curricula e/o corsi di studio interamente eroga� in lingua inglese 

BASELINE 1 A.A. 2021/2022 

TARGET 2 entro A.A. 2024-2025 
4 entro A.A. 2025-2026 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Internazionalizzazione “Rendere i corsi di studio e 
di do�orato ambien� di apprendimento aper� e internazionali” 

 
Obie�vi contenu� nel Proge#o di Sviluppo dipar�mentale  

TITOLO OBIETTIVO Consolidamento e potenziamento dell’a/uale offerta forma�va 

INDICATORE Percentuale (sul numero complessivo di operazioni previste pari a 7) delle operazioni di 
reclutamento del personale bandite. 

BASELINE 0 

TARGET 100% entro 31.12.2025 – Nota: a seguito del finanziamento della Linea A – Fase 2, successivo 
all’approvazione del PSD, le operazioni da bandire su p.o. assegna� dal PSD sono state 
modificate come descri�o nel piano triennale di u�lizzo del budget docenza. Resta comunque 
invariato l’obie�vo di completare le 7 operazioni strategiche inizialmente previste nel PSD, 
anche se in parte finanziate in modo alterna�vo, entro il termine indicato. 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Persone e Risorse “Promuovere il reclutamento e 
le progressioni di carriera secondo il merito” 

  



TITOLO OBIETTIVO Consolidamento e potenziamento dell’a/uale offerta forma�va 

INDICATORE Valore percentuale (sul massimo previsto) delle spese sostenute per il potenziamento dei 
laboratori dida�ci. 

BASELINE 0 

TARGET 100% entro 31.12.2025 

COLLEGAMENTO PIANO 

STRATEGICO DI ATENEO 

Coerente con l’obie�vo di Ateneo dell’ambito Dida�ca “Dalle sedi esterne al Campus diffuso: 
migliorare i servizi riducendo le diversità tra le molteplici sedi” 

 
 


